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Trasparenza: ai fini del presente documento per “trasparenza” s’intende l’accessibilità totale, 
anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni 
pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione e dell’attività 
amministrativa, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse, dei 
risultati dell’attività di misurazione e valutazione della performance, allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche. 
La Trasparenza concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di 
eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di 
risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia delle 
libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una 
buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del 
cittadino. 
 
Integrità : ai fini del presente documento per “integrità” si’ntende il dovere, da parte dei cittadini 
cui sono affidate funzioni pubbliche, di adempiere alle stesse “con disciplina e onore” (articolo 54, 
comma 2, della Costituzione). La Trasparenza, attuata con la pubblicazione di dati riguardanti 
l’Amministrazione, permette di prevenire e, eventualmente, di svelare situazioni in cui possano 
annidarsi forme di illecito e di conflitto di interessi. 
 
Le principali fonti normative sono le seguenti: 
 
a. Il D.Lgs. n. 150/2009 (Articolo 11) che dà una precisa definizione della Trasparenza come 
“accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle 
Amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli 
indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle 
funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi 
competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon 
andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle 
Amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della 
Costituzione. 
b. la L. 69/2009 recante “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”, con particolare riferimento alla disciplina degli 
obblighi di pubblicazione dei dati relativi al personale ed alla organizzazione dei procedimenti 
amministrativi. 
c. la L. 82/2005 e successive modifiche ed integrazioni, recante “Codice dell’amministrazione 
digitale”, con particolare riferimento alle disposizioni di cui all’art. 54 ad oggetto “Contenuto dei 
siti delle pubbliche amministrazioni”. 
d. la L. 244/2007, legge finanziaria per il 2008, con particolare riferimento alla disciplina degli 
obblighi di pubblicazione relativi al personale dipendente ed agli incarichi delle pubbliche 
Amministrazioni. 
e. la L. 83/2012 recante “Misure urgenti per la crescita del paese”, con particolare riferimento ai 
dati ed alle informazioni relative a incarichi e consulenze, nonché a sovvenzioni, contributi e 
benefici economici di ogni natura e tipologia. 
f. la L. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione””. 
g. il D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, cui il presente documento è 
allineato ed aggiornato. 
h. le Linee Guida per i siti Web della P.A. (26 luglio 2010) previste dalla Direttiva del 26.11.2009, 
n. 8, del Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’innovazione: tali linee Guida prevedono che 
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i siti web delle Pubbliche Amministrazioni debbano rispettare il principio della Trasparenza tramite 
“accessibilità totale da parte del cittadino alle informazioni concernenti ogni aspetto 
dell’organizzazione dell’Ente pubblico, definendo, per altro i contenuti minimi dei siti istituzionali 
pubblici”. 
i. le Delibere n. 6/2010 e n. 105/2010 della CIVIT recante “Linee guida per la predisposizione del 
Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità” predisposte dalla Commissione per la 
Valutazione Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche nel contesto della finalità 
istituzionale di promuovere la diffusione nelle Pubbliche Amministrazioni della legalità e della 
trasparenza. Tali linee indicano il contenuto minimo e le caratteristiche essenziali del Programma 
Triennale per la Trasparenza e l’Integrità a partire dalla indicazione dei dati che devono essere 
pubblicati sul sito istituzionale delle Amministrazioni e delle modalità di pubblicazione, fino a 
definire le iniziative sulla trasparenza. 
l. la Delibera n. 2/2012 “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 
dell’aggiornamento del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità”. 
m. la Delibera n. 6/2013 “Linee guida relative al ciclo della Performance per l’annualità 2013”. 
n. la Delibera n. 50/2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità 2014-2016”. 
o. il D.P.C.M. 22 settembre 2014 concernente la “Definizione degli schemi e delle modalità per la 
pubblicazione su internet dei dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi e consuntivi 
e dell'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni”. 
p. la Delibera dell’ANAC n. 144/2014 relativa agli obblighi di pubblicazione dei componenti degli 
organi di indirizzo politico. 
 
2. Procedimento di elaborazione e di adozione del Programma triennale per la Trasparenza e  
    l’Integrità 
 
Il presente documento costituisce il nuovo Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità per 
il triennio 2017-2019 del Comune di Anghiari. Obiettivo del document è quello di: 
- garantire un adeguato livello di trasparenza dell’attività dell’Ente; 
- garantire la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. 
Costituiscono obiettivi specifici dell’azione per la promozione di più elevati livelli di trasparenza 
dell’attività dell’Amministrazione, le finalità di seguito riportate: 
- sottoporre al controllo diffuso ogni fase della gestione amministrativa: 
- assicurare la conoscenza da parte dei cittadini dei procedimenti e dei servizi  
  dell’Amministrazione, delle loro caratteristiche quantitative e qualitative e delle loro modalità di  
  erogazione; 
- prevenire fenomeni corruttivi e promuovere la cultura della legalità. 
Il Programma contiene quindi, in conformità alle disposizioni legislative in materia e alle 
indicazioni di metodo ed operative fornite dall’ANAC, l’indicazione delle misure, dei modi e delle 
iniziative finalizzati all’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normative vigente, 
ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 
informative.  
Il Comune di Anghiari adotta il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità entro il 31 
gennaio di ogni anno, in concomitanza con l’adozione del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione, di cui all’art. 1, comma 60, lett. a) della Legge n. 190/2012 “Disposiziioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, di 
cui il Programma della Trasparenza costituisce corollario essenziale. 
 
3. Il processo di pubblicazione dei dati  
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Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, nella home page del Comune di 
Anghiari è collocate un’apposita sezione, denominata “Amministrazione Trasparente”, al cui 
interno sono contenuti i dati, le informazioni e I documenti pubblicati ai sensi della normative 
vigente. La pubblicazione on line è effettuata in coerenza con quanto riportato nel documento 
“Linee Guida Siti Web”, in particolare con le indicazioni, contenute nel suddetto documento, 
relative ai seguenti argomenti: 
- trasparenza e contenuti minimi dei siti pubblici; 
- aggiornamento e visibilità dei contenuti; 
- accessibilità e usabilità; 
- classificazione e semantica; 
- formati aperti; 
- contenuti aperti. 
Secondo le linee organizzative in vigore nell’ente i dati, inseriti e aggiornati dagli uffici competenti 
e sotto la loro rispettiva responsabilità, sono “validati” in quanto a completezza e coerenza 
complessiva, dal soggetto interessato, secondo la materia trattata, che potrà essere il segretario 
comunale, un responsabile del servizio o amministratore e quindi pubblicati; i dati sono soggetti a 
continuo monitoraggio, per assicurare l’effettivo aggiornamento delle informazioni. 
I dati pubblicati sono organizzati secondo modalità che garantiscono la massima fruibilità, non solo 
da parte degli utenti, ma anche da parte delle altre pubbliche amministrazioni. 
Ogni Responsabile di Posizione Organizzativa dell’Ente deve occuparsi della pubblicazione della 
documentazione concernente la propria materia e sarà responsabile dell’aggiornamento della stessa. 
L’aggiornamento deve avvenire in maniera continua e costante. 
 
 
 
4. Le iniziative per l’integrità e la legalità 
 
L’articolo 15, comma 2, lettera d), del d.lgs. 150/2009 prevede, innanzitutto, che sia l’organo di 
indirizzo politico-amministrativo di ciascuna amministrazione a definire il Programma triennale per 
la trasparenza e l’integrità e gli eventuali aggiornamenti annuali. 
 
5. Le azioni mirate 
 
Tramite l’Unione dei Comuni Montani della Valtiberina saranno attivate azioni mirate sia a 
migliorare la cultura della trasparenza nel concreto agire quotidiano degli operatori sia ad offrire ai 
cittadini semplici strumenti di lettura dell’organizzazione e dei suoi comportamenti. 
L’Ente si pone come obiettivo anche la digitalizzazione di atti e documenti che si estenderà anche ai 
sistemi di fruizione di servizi da parte dei cittadini-utenti, allo scopo di offrire loro la più ampia 
fruibilità della documentazione necessaria per accedere alle informazioni e ai servizi, mettendo a 
disposizione degli stessi una vasta gamma di moduli, con particolare riferimento all’ambiente e 
territorio, alle attività socio-cultirale, alla Polizia Municipale, al commercio e attività produttive e 
alla partecipazione.  
 
6. Il Piano della performance  
 
Il Piano della performance che il Comune di Anghiari predispone annualmente può contenere e 
indicare, tra gli altri, specifici obiettivi in ambito di trasparenza. Le informazioni relative alla 
performance sono pubblicate per fornire un’informazione completa al cittadino in materia di 
funzionamento organizzativo e di risultati raggiunti. 
 
7. La posta elettronica certificata (PEC) 
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Il Comune di Anghiari è dotato del servizio di Posta Elettronica Certificata e la casella istituzionale, 
in conformità alle previsioni di legge (art. 34 L. 69/2009) è pubblicizzata nella home page, nonché 
censita nell’IPA (Indice delle Pubbliche Amministrazioni). 
In relazione al grado di utilizzo dello strumento, tanto nei rapporti con le altre pubbliche 
amministrazioni che con i cittadini, si valuteranno le ulteriori azioni organizzative e strutturali 
eventualmente necessarie, cercando di utilizzare sempre più tale strumento per la comunicazione 
esterna. 
L’obiettivo è quello di garantite una comunicazione più efficiente ed efficace e inoltre, per quanto 
possibile, della riduzione delle spese postali.  
 
8. Il diritto di accesso civico 
 
L’obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle Pubbliche Amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in 
cui sia stata omessa la pubblicazione. La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna 
limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è 
gratuita e va presentata al Responsabile della Trasparenza, o suo delegato, che si pronuncia sulla 
stessa. La richiesta deve contenere elementi sufficienti all’individuazione dell’istante e dei dati e 
delle informazioni di cui si richiede la pubblicazione. Eventuali richieste generiche o emulative 
sono rigettate dal Responsabile della Trasparenza. Non possono costituire oggetto di accesso civico 
gli atti, le informazioni e i documenti per i quali il Programma della Trasparenza prevede un 
termine di pubblicazione successivo all’istanza. L’Amministrazione, entro trenta giorni, procede 
alla pubblicazione nel sito del documento, dell’informazione o del dato richiesto e comunica al 
richiedente l’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. Se 
il documento, l’informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto della normativa 
vigente, l’Amministrazione indica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale. 
Nei casi di ritardata o mancata risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo 
ex art. 2, comma 9bis della L. n. 241/1990. Tale evenienza comporta, da parte del Responsabile 
della Trasparenza, l’obbligo di segnalazione all’ufficio competente per l’adozione di provvedimenti 
disciplinari. 
 
 
9. Allegato “A” : ruolo dei soggetti interni all’Am ministrazione Comunale  
 

Gli organi d’indirizzo 
politico 
amministrativo 

Agli organi d’indirizzo politico amministrativo è assegnata una funzione 
d’impulso per la promozione della cultura della responsabilità, del merito, 
della trasparenza e dell’integrità. In particolare, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 15, comma 2, lett. d) del D. Lgs. n. 150/2009, è previsto che sia 
compito dell’organo d’indirizzo politico amministrativo di ciascuna 
Amministrazione approvare e definire il Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità e gli eventuali aggiornamenti annuali. 

Il Responsabile della 
Trasparenza 

Il Responsabile della Trasparenza provvede all’aggiornamento del 
Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità e svolge 
stabilmente un’attività di controllo e di monitoraggio sull’attuazione degli 
obblighi di trasparenza e di ulteriori misure e iniziative di promozione 
della trasparenza in rapporto con il Piano di prevenzione della corruzione. 
Il Responsabile della Trasparenza, a seguito di questa attività di controllo, 
segnala eventuali casi di mancato o ritardato adempimento all’organo di 
indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all’ANAC e, nei casi pià 
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gravi, all’ufficio competente per eventuali procedimenti disciplinari. Il 
Responsabile della Trasparenza controlla e assicura la regolare attuazione 
dell’accesso civico. 

I Responsabili delle 
strutture apicali 

I Responsabili delle strutture apicali garantiscono il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge. Ciascun Servizio provvede alla raccolta e 
predisposizione dei documenti, dei dati e delle informazioni relative 
all’ambito presidiato curandone la tempestiva pubblicazione nel sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Il Nucleo di 
Valutazione 

Il Nucleo di Valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel 
Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità e quelli indcati nel 
Piano della performance. Utilizza i dati e le informazioni relativi 
all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e 
valutazione della performance, sia organizzativa, sia individuale, del 
Responsabile della Trasparenza e dei responsabili delle strutture apicali, a 
norma dell’art. 14, comma 4, lett. g) del D. Lgs. n. 150/2009. 

 
 


